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I. IL PROGETTO “RETE DI RICARICA PER I CAPOLUOGHI E I PRINCIPALI 
COMUNI COSTIERI MARCHIGIANI” DELLA REGIONE MARCHE

Il progetto “Rete di ricarica per i Capoluoghi e i principali comuni costieri marchigiani” è un progetto 
redatto da Regione Marche ed approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) con 
Decreto del Ministro del 7 novembre 2014 (GU n. 57 del 10 marzo 2015) nell’ambito del piano di 
finanziamenti  mirati  all’attuazione del Piano Nazionale infrastrutturale per la  ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica (PNire). 

Il progetto  rappresenta il punto di partenza di un programma complessivo che l’Amministrazione 
regionale intende sviluppare nell’ottica di contribuire, per quanto di competenza, al raggiungimento 
degli obiettivi, dichiarati dalla pianificazione di settore in termini di punti di ricarica accessibili al 
pubblico.

Il progetto originario prevedeva la realizzazione di 24 infrastrutture di ricarica elettrica (IdR) per un 
totale di 48 Punti di Ricarica (PdR) nei comuni di Ancona, Pesaro, Ascoli Piceno, Senigallia (AN),  
San B. del Tronto (AP), Macerata, Civitanova Marche (MC), Porto san Giorgio (FM) e Fermo.

A valle di successivi incontri da parte della Regione Marche, il Comune di Fermo ha rinunciato alla 
partecipazione al progetto, quindi i  comuni rimasti nel progetto sono 8,  oltre ai quattro comuni 
capoluoghi (Pesaro, Ancona, Macerata e Ascoli Piceno) sono coinvolti  ulteriori quattro Comuni, 
quali:  Senigallia  (AN),  Civitanova Marche (MC),  Porto San Giorgio (FM)  e San Benedetto del 
Tronto (AP).

Il progetto, anche a seguito di ulteriori approfondimenti effettuati in relazione ai prezzi di mercato 
delle  IdR  e  dei  costi  annessi  alla  loro  installazione,  gestione  e  manutenzione, è  stato  quindi 
aggiornato e prevede quindi l’installazione di 22 IdR per complessivi 44 PdR. 

Nel  territorio  della Regione Marche sono presenti  10  infrastrutture di  ricarica localizzate nei 
comuni riportati nella figura seguente.

Pubbliche, 5 IdR Private (accessibili al pubblico), 5 IdR

N. 1 Fermignano (PU) 
N. 1 Ancona (AN) 
N. 1 Recanati (MC) 
N. 2 San Benedetto del Tronto 
(AP) 

N. 1 Ancona (AN) Via I° maggio presso concessionario Renault
N. 2 Aspio Terme (AN) Via Aspio Terme presso centro commerciale 
IKEA
N. 1 Macerata (MC) nel centro commerciale Val di Chienti a Piediripa
N. 1 Osimo (AN) Via Molino Basso presso Centro commerciale Le 
Coccinelle

Figura 1: Infrastrutture di ricarica mappate dalla Regione sul territorio regionale

Alla rete infrastrutturale pubblica si affianca la rete di punti di ricarica privati e di punti di ricarica 
TESLA. Al momento la rete TESLA si compone di:

 1 Supercharger a Fano,

 6  punti  di  ricarica  privati  (progetto  Destination  Charging)  presso  altrettanti  hotel/resort 
distribuiti tra le province di Ancona e Fermo.

Tipologia Comune Location Descrizione
Supercharger Fano (PU) Fano Supercharger 4 Superchargers, available 24/7

Destination 
Charging

Senigallia (AN) Best Western Hotel Cristallo 1 Tesla Connector, up to 11kW
San Marcello (AN) Filodivino Foresteria e Cantina 2 Tesla Connectors, up to 22kW
Ancona (AN) SeePort Hotel 2 Tesla Connector, up to 22kW
Sirolo (AN) Hotel Monteconero 1 Tesla Connector, up to 11kW
Francavilla d'Ete (FM) Casal dei Fichi 1 Tesla Connector, up to 7kW
Pedaso (FM) Contea Dei Ciliegi 2 Tesla Connectors, up to 22kW

Figura 2: Distribuzione delle infrastrutture di ricarica TESLA presenti sul territorio marchigiano (Fonte: Sito web Tesla)
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Nell’ambito  della  Convenzione  per  la  realizzazione  del  Progetto  di  mobilità  elettrica  “Rete  di 
ricarica per i  Capoluoghi  e i  principali  comuni costieri  marchigiani”  e lo  sviluppo della  mobilità 
elettrica Regionale sottoscritta il 02/02/2018 tra i Comuni di Pesaro, Senigallia, Ascoli Piceno, San 
Benedetto del  Tronto,  Macerata,  Civitanova Marche,  Porto San Giorgio,  Ancona e la  Regione 
Marche,  i  Comuni  di  Pesaro,  Senigallia,  Ascoli  Piceno,  San  Benedetto  del  Tronto,  Macerata, 
Civitanova Marche, Porto San Giorgio hanno delegato il Comune di Ancona al ruolo di Capofila e a 
svolgerne le relative funzioni.

Il Comune di Ancona svolge quindi funzione di Capofila nella gestione delle modalità attuative, ivi 
compresa la funzione di stazione appaltante per la realizzazione del progetto “Rete di ricarica per i  
Capoluoghi e i principali comuni costieri marchigiani”.

II. OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto è costituito dalla fornitura, installazione, attivazione, gestione e manutenzione di 22 
Infrastrutture per la ricarica di veicoli alimentati ad energia elettrica di tipo Quick Recharge.

Le 22 infrastrutture di ricarica sono distribuite nei territori degli 8 comuni così come riportato nella 
seguente figura. 

Infrastrutture di Ricarica

Ancona 4
Pesaro 4

Ascoli Piceno 3
Senigallia (AN) 3

San B. del Tronto (AP) 3
Macerata 2

Civitanova Marche (MC) 2
Porto san Giorgio (FM) 1

TOTALE 22

Figura 3: Distribuzione e numero delle stazioni di ricarica oggetto dell’appalto

L’appalto comprende tutte le lavorazioni necessarie atte ad installare le infrastrutture di ricarica tra 
cui lo scavo dal contenitore del contatore alla IdR (oppure al quadro di protezione, quando previsto 
e poi da questo alla IdR), la stesura del cavidotto, la realizzazione della fondazione in conglomera-
to cementizio del contenitore del sistema di protezione e del contenitore del contatore, la realizza-
zione del basamento cementizio della IdR di erogazione dell’energia elettrica e tutte le lavorazioni 
necessarie a ripristinare le condizioni originarie (rinterri con semina, pavimentazioni, asfalto ecc..). 

È altresì prevista l’installazione di una protezione anteriore agli urti per le IdR ove la configurazione 
progettuale la vedrà necessaria.

L’appalto prevede anche la fornitura (intesa in termini di licenza d’uso e/o accesso senza vincoli di  
limitazione per le funzionalità di seguito descritte) di un software di gestione centralizzato che 
potrà essere utilizzato dalla Regione per fornire ai residenti e ai turisti una mappatura di tutte le 
infrastrutture di ricarica presenti sul territorio e dovrà contenere le informazioni minime dettagliate 
nel seguito, oltre alle funzionalità legate alla valutazione dell’effettivo utilizzo delle infrastrutture, 
eventuali disservizi, ecc. Il sistema dovrà inoltre garantire alla Regione di consentire l’accesso ai 
Comuni coinvolti (quindi di avere visibilità di dati e informazioni) riguardo le colonnine che insistono 
sul territorio amministrativo di propria pertinenza.

Nell’ottica  di  garantire  un  sistema  più  ampio  possibile  dell’informazione  all’utenza  riguardo  il 
sistema  della  mobilità  nella  sua  interezza,  il  software  di  gestione  dovrà  altresì  consentire  la 
possibilità  di  interfacciarsi  con  applicativi  per  smartphone/tablet  (app)  dedicati  al  settore  della 
mobilità già presenti e utilizzati dalle amministrazioni comunali partecipanti al progetto.

È prevista anche la predisposizione della documentazione tecnico-grafica, oltre che garantire le 
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necessarie  interlocuzioni  con  i  comuni  coinvolti  dal  progetto  per  il  rilascio  delle  rispettive 
autorizzazioni finalizzate all’installazione delle infrastrutture di ricarica previste.

Sono altresì comprese le forniture ed i lavori per l’attrezzaggio degli stalli di sosta con relativa 
segnaletica orizzontale e verticale, mentre gli oneri connessi alle attività di allaccio delle IdR alla 
rete elettrica (collegamento dall’armadio contatore al punto di derivazione dell’energia elettrica del  
Distributore) sono a carico dei Comuni coinvolti dal progetto, ciascuno per la propria pertinenza 
amministrativa.

A seguito dell’installazione, le colonnine di ricarica risulteranno di proprietà di ciascuno dei Comu-
ni coinvolti, ciascuno per la propria pertinenza amministrativa.

Per la gestione delle infrastrutture e dei servizi abilitanti è prevista la durata di 5 anni.

Tutte le spese (incluse le tasse, le imposte e le spese di registrazione dei contratti) sono comprese 
nel prezzo del servizio offerto dal fornitore, sono pertanto da ritenersi interamente a carico del 
fornitore e non potranno in alcun modo essere ribaltate al Committente.

È infine prevista una sessione di formazione/addestramento del personale delle Amministrazioni 
Comunali e dell’Amministrazione Regionale all’uso degli strumenti hardware e software oggetto 
della fornitura, per mezzo di corsi di formazione. Per efficientare gli spostamenti sarà concordata 
una giornata presso una sede della Regione o del Comune di Ancona presso Ancona.

III. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE INFRASTRUTTURE DI RICARICA

ART. 1 - DESCRIZIONE TECNICA GENERALE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Le Infrastrutture di ricarica dovranno avere le seguenti caratteristiche funzionali e requisiti tecnici 
minimi:

 stazione completa per la gestione della ricarica conduttiva in corrente alternata di veicoli 
elettrici;

 configurazione di ricarica di tipo Quick Recharge (fino a 22KWh). In tal senso si fa riferi-
mento al comma d) dell’articolo 2 (Definizioni) del D.lgs. 257/16 intendendo punto di ricari-
ca di potenza standard accelerata;

 n° 2 prese di Tipo 2 (CEI EN 62196-2), alimentate a corrente alternata trifase, con protezio-
ne IPXXD (Shutter);

 grado di protezione almeno IP54, adatto a un utilizzo completamente all’esterno;
 grado di protezione agli urti IK08 certificata secondo quanto previsto dalla Norma CEI EN 

50102 (CEI 70-3);
 intervallo di temperatura di funzionamento compreso tra -30°C e +50°C;
 potenza massima gestibile dall’infrastruttura di ricarica: 44 kW in corrente alternata per la ri-

carica di due veicoli in simultanea;
Le Infrastrutture di Ricarica dovranno essere visibili anche nelle ore notturne e/o nelle ore diurne 
con scarsa visibilità.
Le dimensioni dell’IdR dovranno permette l’utilizzo della stessa (visualizzazione informazioni, di-
splay, posizione delle prese, ecc..) deve essere accessibile anche agli utenti diversamente abili.

Art. 1.1 - Normativa di Riferimento
Normativa di riferimento:

 CEI EN 61851-1 Ed. 2: Ricarica conduttiva dei veicoli elettrici - Aspetti generali.
 CEI EN 61851-22: Ricarica conduttiva - Stazioni di ricarica in c.a. per veicoli elettrici.
 CEI EN 61439-1:2011: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa ten-

sione (quadri BT) la cui tensione nominale non sia superiore a 1000 V in corrente alternata, 
oppure a 1500 V in corrente continua.

 CEI EN 62196-1: Spine, prese "sse, connettori mobili e "ssi per veicoli - Carica conduttiva 
dei veicoli elettrici. Parte 1: Carica dei veicoli elettrici "no a 250 A c.a. e 400 A c.c.
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 CEI EN 62196-2: Spine, prese "sse, connettori mobili e "ssi per veicoli - Carica conduttiva 

dei veicoli elettrici. Parte 2: Compatibilità dimensionale e requisiti di intercambiabilità per 
pin e accessori in a.c.

 CEI EN 60950-1: Apparecchiature per la tecnologia dell’informazione - Sicurezza - Parte 1 - 
Requisiti generali.

 CEI EN 61000-6-1: Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 6-1: Norme generiche – 
Immunità per gli ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera.

 CEI EN 61000-6-3: Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 6-1: Norme generiche – 
Emissioni per gli ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera.

 CEI EN 50102 (CEI 70-3): Caratteristiche degli involucri dei quadri elettrici di bassa tensio-
ne.

Art. 1.2 - Modalità di ricarica

La modalità di ricarica ritenuta più opportuna è quella del tipo “Mode 3” (configurazione di ricarica 
Quick Recharge, effettuato alla tensione di rete 230/400 V) - “slow or fast charging using a specific  
EV and PHEV socket – outlet with control and protection function installed” (norme EN 61851-
1:2011  e  EN  61439-1:2011)  secondo  lo  standard  fissato  dalla  Commissione  Elettrotecnica 
Internazionale (CEI) ed indicato nel PNire come il  modo di  ricarica più opportuno per l’ambito 
pubblico.

Art. 1.3 - Prese

Ogni  infrastruttura  di ricarica deve essere dotata di due prese di Tipo 2, caratterizzata da sette 
connettori in corrente alternata (AC) trifase con potenza “gestibile” ciascuna di 22 kW a 32 Ampère 
e 400 Volt di tensione.

Le prese da incasso Tipo 2 (secondo le norme CEI EN 62196-1:2011 e CEI EN 62196-2:2011) 
sono da ritenersi comprensive almeno di:

 alveoli di fase e neutro protetti da shutter integrati nella presa per impedire contatti diretti 
con parti in tensione quando la presa non è connessa (grado di protezione IPXXD "protetto 
contro l’accesso di un filo a parti pericolose; protezione contro l’ingresso di corpi estranei e 
di acqua non specificata”);

 contatto  pilota  per  la  verifica  della  connessione  permanente  delle  masse  del  veicolo 
all'impianto di terra e per la comunicazione tra stazione e veicolo;

 sistema di blocco anti-estrazione spina integrato con funzione di blocco apertura coperchio;
 switch integrati per il controllo della presa (blocco inserito/disinserito, coperchio chiuso);
 regolazione della corrente di ricarica elettronicamente attraverso un segnale pilota continuo 

di fine tuning (ottimizzazione).

Art. 1.4 - Interfaccia per l’utente sull’infrastruttura

L’interfaccia per l’utente sulla infrastruttura dovrà essere costituita almeno da:

 display LCD retroilluminato che consenta di fornire le principali informazioni agli utilizzatori 
della infrastruttura;

 sistemi di  segnalazione (ad esempio,  spie luminose)  dello  stato di  funzionamento della 
infrastruttura (stand by, in fase di carica, ecc..) e segnali di allarme a led colorati;

 lettore smart card per chi effettua la ricarica tramite tessere prepagate.

L’interfaccia utente dovrà restituire almeno le seguenti informazioni relative a:
 attivazione ricarica,
 ricarica in corso,
 tempo trascorso / Kwh assorbiti,
 fine ricarica,
 tempo trascorso dalla fine della ricarica,
 fuori servizio.
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Art. 1.5 - Grafica (livrea) delle infrastrutture
Le IdR dovranno riportare il logo della Regione Marche e del Comune ospitante, ed un eventuale 
logo del programma regionale “eMobility ReMa” e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
in dimensioni adeguate. Potranno essere ulteriormente inseriti eventuali loghi di gestori o partner 
locali del progetto, previo accordo con la Regione e il Comune ospitante l’infrastruttura di ricarica.

ART. 2 - SISTEMA DI ACCESSO E PAGAMENTO
In relazione ai sistemi di pagamento, le colonnine dovranno presentare le seguenti caratteristiche 
minime:

 dovranno consentire il pagamento tramite tessere prepagate o in abbonamento (in confor-
mità con lo Standard ISO:14443, le tecnologie dell’IdR dovranno prevedere anche la possi-
bilità di attivazione mediante sistema RFID, come ad esempio le Smart Card) rilasciate dal 
gestore della rete di ricarica (previa richiesta da parte degli utenti). In caso di tessera ricari -
cabile, la ricarica dovrà essere consentita tramite supporti informatici o presso il gestore o 
presso strutture/esercenti presenti sull’intero territorio regionale;

 in conformità con il D.lgs. 16 dicembre 2016, n. 257, le IdR dovranno offrire la possibilità di 
pagamento diretto ed almeno una modalità di pagamento con carta di credito anche tramite 
internet, ovvero per mezzo di  applicazioni (App) che siano compatibili con i principali si-
stemi operativi per smartphone/tablet (Android, Microsoft iOS, ecc.). Tale sistema, a seguito 
dell’accoppiamento della carta di credito/prepagate/ecc. nella fase di registrazione, deve 
poter consentire il pagamento istantaneo della ricarica.

ART. 3 - REQUISITI TECNICI PER LA GESTIONE DEI DATI E LA COMUNICAZIONE
Le  Infrastrutture  di  ricarica  devono  essere  predisposte  per  la  comunicazione  in  digitale  con 
un’interfaccia di rete di tipo Ethernet ed essere raggiungibili real-time, da remoto, anche tramite 
collegamento dati 3G o superiore.
Le  IdR  dovranno  consentire  l’interfacciamento  diretto  con  sistemi  esterni  mediante  protocollo 
OCPP e la possibilità di mettere a disposizione i dati per la visualizzazione delle colonnine su por-
tali web (localizzazione, tipo di presa e potenza, possibilità di pagamento) e i dati relativi allo stato 
attuale della infrastruttura (libera, occupata, fuori servizio). L’acquisizione dello standard OCPP per 
il proprio sistema informatico e per le IdR sarà a carico dell’operatore.

ART. 4 - INFRASTRUTTURE DI RICARICA AGGIUNTIVE
L’operatore economico potrà prevedere ulteriori infrastrutture aggiuntive che saranno valutate se-
condo i relativi Criteri di Valutazione riportati nel Capitolato Speciale Amministrativo, la cui scelta 
dovrà essere descritta e motivata sia dal punto di vista strategico che funzionale (tipo di infrastrut-
tura, tempi di ricarica, flussi di traffico, caratteristiche di generazione/attrazione dell’area, ecc.).
Per ciascuna infrastruttura di ricarica aggiuntiva proposta, nel caso in cui non venga riportata una 
descrizione che motivi la scelta sia dal punto di vista strategico che funzionale, il punteggio previ-
sto verrà decurtato di 1 punto1. 
Le Infrastrutture aggiuntive, se presenti, dovranno essere delle localizzazioni ex-novo, e non un 
ampliamento o ammodernamento di quelle esistenti, riportate nel Cap.I.
È possibile prevedere fino a 5 (cinque) infrastrutture di ricarica aggiuntive di tipo Quick Recharge 
ed 1 (una) infrastruttura per la ricarica veloce di tipo Fast Recharge. 
Nel caso di  infrastrutture di ricarica aggiuntive di tipo Quick Recharge, saranno a carico del 
fornitore tutte le attività previste per le “iniziali” 22 infrastrutture di ricarica, oltre che gli oneri di al-
laccio a queste associate. La potenza richiesta per ciascuna infrastruttura di ricarica aggiuntiva 
deve essere almeno di 25 kW.

1
 A mero titolo di esempio si riportano due casi per meglio esplicitare tale criterio: 

Esempio 1: qualora un operatore economico offra 2 infrastrutture di ricarica aggiuntive ma solo per una motivi la scelta, il punteggio assegnato sarà 7 anziché 8. 
Esempio 2: qualora un operatore economico offra 3 infrastrutture di ricarica aggiuntive non motivi la scelta per nessuna infrastruttura, il punteggio assegnato sarà 9 an-

ziché 12.
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Nel caso di infrastruttura di ricarica aggiuntiva di tipo Fast Recharge, sarà obbligo del propo-
nente  fornire  tutti  gli  elementi  costituenti  le  caratteristiche  tecniche,  gestionali  e  informatiche 
dell’infrastruttura di ricarica.
Tuttavia l’infrastruttura di tipo Fast Recharge dovranno garantire almeno le seguenti caratteristiche 
tecniche minime:

 stazione completa per la gestione della ricarica conduttiva in corrente continua ed alternata;
 grado di protezione IP54;
 connettore mobile di Tipo 4 “CHadeMO2”;
 connettore mobile di Tipo 4 “CCS”;
 connettore mobile AC 43 kVA Type 2;
 ricarica simultanea in corrente continua ed alternata.

Anche per la Fast Recharge aggiuntiva saranno a carico del fornitore tutte le attività previste per le  
“iniziali” 22 infrastrutture di ricarica, oltre che gli oneri di allaccio. La potenza richiesta per l’infra-
struttura di ricarica aggiuntiva di tipo Fast Recharge deve essere almeno di 60 kW.
Anche per l’infrastruttura di ricarica aggiuntiva Fast Recharge proposta, nel caso in cui non venga 
riportata una descrizione che motivi la scelta sia dal punto di vista strategico che funzionale, il pun-
teggio previsto verrà decurtato di 2 punti. 
Le eventuali Infrastrutture di ricarica aggiuntive proposte dal concorrente dovranno comunque insi-
stere sui territori dei Comuni coinvolti da questo bando di gara e la scelta della localizzazione defi-
nitiva dei siti di ricarica sarà comunque definita di concerto con Regione Marche ed il Comune 
ospitante la infrastruttura.
Ai fini della proposta localizzativa delle Infrastrutture di ricarica aggiuntive, si precisa che le localiz-
zazioni da individuare devono essere effettuate seguendo questo ordine di priorità definito dalla 
Regione di concerto con i comuni sulla base delle esigenze manifestate da ciascun comune.

Infrastruttura di ricarica Comune di destinazione

1° Infrastruttura di ricarica aggiuntiva di tipo quick recharge Ancona

2° Infrastruttura di ricarica aggiuntiva di tipo quick recharge Macerata

3° Infrastruttura di ricarica aggiuntiva di tipo quick recharge Ascoli

4° Infrastruttura di ricarica aggiuntiva di tipo quick recharge Ancona

5° Infrastruttura di ricarica aggiuntiva di tipo quick recharge Macerata

1° Infrastruttura di ricarica aggiuntiva di tipo fast recharge Ancona

ART. 5 - POSA IN OPERA
Per quanto concerne le  attività  di  posa in  opera delle  infrastrutture di  ricarica e  della  relativa 
infrastruttura elettrica queste sono state minimizzate grazie alla verifica preliminare effettuata con il 
Distributore di zona che ha permesso di selezionare tutte le postazioni che nelle loro vicinanze 
avessero dei punti di consegna adatti per l’alimentazione necessaria.

Nello specifico, tali attività comprendono:

1. realizzazione scavo per posa infrastruttura elettrica dal punto di consegna del distributore di 
rete, alla cassetta del porta-contatore (armadietto stradale - anch’esso a carico della ditta 
appaltatrice), fino alla stazione di ricarica. Tale azione si suddivide come segue:

o allaccio dal punto di consegna all’armadio di sezionamento stradale (Distributore di 
zona),  ossia gli  allacciamenti  alle reti  (energia, dati)  ordinati  di  volta in volta per 
iscritto dalla Direzione dei Lavori,

o opere civici per la garantire la connessione all’armadio di sezionamento stradale alla 
colonnina  (ditta  appaltatrice),  ossia  tutto  quanto  è  posto  a  monte  e  a  valle  dei 
pozzetti di arrivo della linea elettrica. Rientrano in questa fattispecie, la realizzazione 
di tagli e ripristini da effettuarsi nella pavimentazione stradale per la posa in opera 
dei  cavidotti,  pozzetti,  armadi  (comprese  le  eventuali  attività  necessarie  allo 
smantellamento, carico, trasporto e scarico degli esistenti manufatti),
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2. realizzazione infrastruttura elettrica: cavi, tubazioni, quadro elettrico;
3. realizzazione basamenti per apparati di ricarica elettrica (infrastrutture di ricarica);
4. installazione e cablaggio apparati di ricarica elettrica;

5. fornitura e installazione delle apparecchiature per la comunicazione dati tra le colonnine e il 
server di gestione;

6. realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale.

Sara cura dell’Appaltatore,  prima dell’inizio  dei  lavori,  la  verifica  delle  interferenze (acquedotti, 
fognature, reti elettriche, telefoniche e altre tipologie di reti) nelle aree in oggetto.

Qualora, durante i lavori, si intersechino dei servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e 
gas,  cavi  elettrici,  telefonici  ecc.),  anche  non  segnalati  nelle  tavole  progettuali,  per  i  quali  si 
richiedessero  maggiori  lavorazioni  o  che  venissero  danneggiati  nel  corso  delle  lavorazioni 
medesime, sarà cura dell’impresa aggiudicatrice il ripristino delle condizioni originarie degli stessi.

A tal fine l’Amministrazione Comunale si ritiene esonerata da ogni responsabilità.

ART. 6 - IMPIANTO DOCUMENTALE DEL PROGETTO DA PRESENTARE AGLI EELL
La documentazione principale che verrà prodotta per ogni Comune interessato dal progetto dovrà 
essere composta da:

 una relazione tecnica di accompagnamento con l’indicazione delle caratteristiche minime 
necessarie per il rilascio delle relative autorizzazioni da parte degli uffici comunali preposti, 
oltre che (qualora necessario) della Sovrintendenza, di ciascun sito individuato, ed 

 per singolo sito un progetto tecnico, comprensivo di:
i. inquadramento territoriale ed estratti dei principali strumenti urbanistici vigenti;
ii. documentazione fotografica ante operam;
iii. particolari costruttivi/installativi;
iv. ante e post operam;
v. segnaletica orizzontale e verticale;

vi. cronoprogramma  inclusivo  di  indicazione  dei  tempi  di  fine  lavori,  operatività 
dell’infrastruttura di ricarica sia in termini tecnici (funzionalità) che di regolamenta-
zione dell’area che ospita l’infrastruttura e lo/gli stalli di sosta riservati alla ricarica 
così come previsto dall’art. 17, comma 1 del D.lgs. n. 257 del 16 dicembre 2016.

La documentazione dovrà essere, in ogni caso, redatta in linea con i contenuti del Decreto del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del Territorio e del Mare, previsto dall’articolo 15, comma 4 del D.lgs. 257 del 2016 che individua le 
dichiarazioni, attestazioni, asseverazioni, nonché gli elaborati tecnici da presentare per la realizza-
zione di infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici (rif. GU Serie Generale n. 290 del 13 dicembre 
2017).
Dovranno essere previsti due stalli di sosta (dedicata) a servizio di ogni IdR di tipo Quick Recharge 
e fino a tre stalli di sosta (dedicata) a servizio dell’eventuale Fast Recharge aggiuntiva, che do-
vranno essere allestiti secondo le direttive statali e, in mancanza di queste, secondo le direttive 
previste dal Committente.
In tal senso, a valle dell’aggiudicazione dell’appalto la Regione fornirà ai Comuni le indicazioni 
esatte per l’attrezzaggio delle aree di ricarica e la relativa segnaletica da adottare.

ART. 7 - TEMPI
Le tempistiche che intercorrono dall’affidamento definitivo del servizio alla firma dei contratti con i 
Comuni  coinvolti  saranno gestiti  e  comunicati  al  fornitore da parte della  Committenza,  che ne 
garantirà il coordinamento. 

Le infrastrutture di ricarica dovranno essere installate e rese accessibili al pubblico entro 45 giorni 
solari dalla firma dei singoli contratti (con ciascuno dei Comuni coinvolti). 

Il fornitore dovrà dettagliare tempi e fasi del servizio in apposito cronoprogramma (diagramma di 
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GANTT) da predisporre all’interno dell’offerta tecnica.  Nello  specifico dovrà essere previsto un 
cronoprogramma  complessivo  e  dei cronoprogramma  singoli  per  ciascun  comune.  Ciascun 
cronoprogramma  dovrà  dettagliare  le  fasi  principali  dell’appalto  e  le  modalità  con  la  quale 
l’operatore intende gestire le installazioni previste dal progetto.

ART. 8 - AVANZAMENTO DEI LAVORI E REPORTISTICA 
Il fornitore è tenuto a comunicare le informazioni sullo stato di avanzamento delle opere di installa-
zione tramite comunicazione verbale continua e reportistica scritta con cadenza mensile, da tra-
smettere tramite PEC sia al Committente che a ciascuno dei Comuni coinvolti nel progetto. 
Oltre a quanto sopra indicato, il fornitore dovrà comunicare formalmente, anche a seguito di atti in-
dividuati dalla normativa di settore:

a) consegna lavori / avvio della fornitura, 
b) raggiungimento del 100% delle installazioni,
c) collaudo, certificato di regolare esecuzione e/o corretto svolgimento delle prestazioni,
d) l’attivazione delle infrastrutture di ricarica previste per il proprio territorio.

ART. 9 - ULTIMAZIONE LAVORI
Il fornitore è tenuto a comunicare al Comune di riferimento (ciascuno per la propria competenza 
amministrativa) e al Committente il buon esito del collaudo dei lavori e/o regolare esecuzione e/o 
corretto svolgimento delle prestazioni, contestualmente alla data di attivazione delle infrastrutture 
di ricarica per ciascun Comune.

ART. 10 - ELABORATI AS BUILT
L’Appaltatore è chiamato a redigere gli elaborati as built alla fine dei lavori per ogni singolo sito.

Essi dovranno comprendere tutte le modifiche che sono state apportate agli elaborati di progetti 
previsti  all’articolo  6  (IMPIANTO  DOCUMENTALE  DEL PROGETTO  DA PRESENTARE  AGLI 
EELL), comprese le note, le modifiche, e qualsiasi altra informazione che  il  Comune decide  di 
includere.

In particolare, laddove necessario, dovrà essere aggiornato il progetto di allestimento relativo ai 
singoli siti  di ricarica indicando l’effettiva collocazione degli impianti installati e le caratteristiche 
relative (segnaletica orizzontale e verticale, schema sottoservizi). 

Rimane altresì inteso che ogni modifica che discosti dal progetto di cui all’articolo 6 dovrà, in ogni 
caso, essere approvata dal Comune.

L’appaltatore dovrà inoltre redigere una documentazione fotografica dello stato dell’arte di tutte le 
postazioni  oggetto  dei  lavori.  Tale  documentazione  dovrà  essere  collazionata  in  un  unico 
documento dal  quale si  evidenzi  lo  stato ante operam ed il  post  operam. Infine dovrà essere 
prodotto  un output  cartografico  con tutte  le  postazioni  allestite  ed  un file  di  rappresentazione 
georeferenziata delle stesse postazioni (ad es. kmz o shp) con il caricamento, per ogni postazione, 
dell’indirizzo e delle caratteristiche delle infrastrutture di ricarica installate.

Le tavole di progetto aggiornate, oltre che la documentazione fotografica e cartografica di cui sopra 
dovranno essere presentate in una copia su supporto informatico all’Amministrazione.

Per questi adempimenti l’Appaltatore non potrà chiedere nessun aumento dei prezzi fissati per 
l’appalto essendo essi fissi ed invariabili.
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IV. GESTIONE E MANUTENZIONE

ART. 11 - GESTIONE E DURATA DEL SERVIZIO
A valle  della  richiesta  di  allaccio  effettuata da ciascun comune per  le  infrastrutture di  ricarica 
ricadenti  nel  proprio  territorio,  il  fornitore  effettuerà  a  proprie  spese  la  “voltura”  del  contatore 
intestandolo  a  sé  stesso,  in  qualità  di  gestore del  servizio,  per  l’intera  durante  della  fase  di 
Gestione.

Il servizio da fornire dovrà essere continuo, con garanzia di funzionamento 7 giorni su 7, 24 ore su 
24 e, nell’ottica di raggiungere un maggior grado di efficacia delle rete, il fornitore potrà stipulare 
collaborazioni con altri soggetti terzi, previa comunicazione di tali accordi alla Committenza.

A valle del periodo di gestione, a discrezione di ciascun Comune, potrà essere:

1. prorogata la gestione al medesimo fornitore, mantenendo pertanto la stessa intestazione 
del contatore;

2. effettuata una nuova procedura per l’individuazione di  un nuovo gestore e quindi  verrà 
modificata l’intestazione in favore del nuovo gestore;

3. modificata l’intestazione in favore del Comune e/o di un soggetto in-house individuato dal 
Comune stesso.

Per  tutta  la  durata  del  periodo  di  gestione,  il  gestore  dovrà  dare  la  possibilità  a  qualunque 
operatore  di  servizi  di  ricarica  di  poter  vendere  i  propri  servizi  sulle  infrastrutture  di  ricarica 
installate con il progetto in oggetto. 

Ciascun  Comune si  riserva  comunque la  possibilità  di  vigilare  sulle  tariffe  applicate  verso  un 
eventuale nuovo operatore.

La durata della gestione si intende prevista per un periodo temporale di cinque anni a partire dalla 
data di comunicazione dell’attivazione della rete di ricarica comunale relativa al progetto  e, alla 
scadenza, è previsto un  eventuale  rinnovo del contratto della durata di ulteriori  tre anni (vedasi  
Capitolo II  -  Oggetto dell’Appalto). Al  termine di  tale periodo gli  uffici  comunali  di  competenza 
dovranno essere  posti  in  condizioni  di  gestire  l’intera  rete  di  ricarica  per  mezzo delle  proprie 
strutture interne o affidare la gestione.

ART. 12 - OPERATIVITA’ DEL SOFTWARE DI GESTIONE
Il  software  di  gestione  dovrà  avere  un’interfaccia,  degli  accessi  e  delle  funzioni  specifiche 
multilivelli a seconda dell’ ”utilizzatore” ovvero:

1. accesso e funzioni per l’Amministratore di sistema. Il sistema di gestione dovrà essere in 
grado di gestire (almeno) le seguenti funzionalità:

- disporre di funzioni di controllo e diagnostica per verificare il funzionamento delle colon-
nine, per garantirne il funzionamento 24 ore su 24; 

- evidenziare in tempo reale lo stato del punto di ricarica (infrastruttura libera, occupata, 
in funzione, in errore, ecc.); 

- disporre di sistemi per la prenotazione del punto di ricarica;
- disporre di una banca dati e delle funzioni necessarie per la gestione dei dati raccolti;
- registrazione del numero di ricariche, tempi di ricarica e consumi [kWh];
- determinazione di liste inerenti i dispositivi (card) abilitati / disabilitati alla ricarica;
- gestione dei pagamenti delle ricariche che avvengono sia tramite internet/app che tra-

mite Smart Card;
- gestione di  ulteriori  problematiche che potranno insorgere nell’utilizzo da parte degli 

utenti della rete di ricarica.
Dovrà altresì essere prevista la possibilità di disporre di una funzione per l’elaborazione dei dati 
in forma di statistiche tabellari e grafiche almeno per:

- numero di ricariche, tempi di ricarica e consumi [kWh] (anche con una distribuzione per 
fasce orarie giornaliere);
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- dispositivi (card) abilitati / disabilitati alla ricarica;
- pagamenti delle ricariche che avvengono tramite internet/app o tramite Smart Card;
- utilizzo della prenotazione del punto di ricarica (numero di prenotazione, durata della 

prenotazione, ecc.);
- numero di interventi manutentivi (suddiviso per tipologia di intervento) per ciascuna in-

frastruttura di ricarica.
I Comuni potranno accedere a tali informazioni in qualsiasi momento; in alternativa il fornitore 
metterà a disposizione dei vari Comuni (ciascuno per le colonnine di propria competenza) tale 
report, contenente le informazioni sopra riportate, oltre altre indicate a seguito dell’aggiudica-
zione del servizio, con cadenza trimestrale per tutta la durata del servizio.

2. accesso e funzioni per gli utenti della rete di ricarica. Dovrà essere predisposta un’inter-
faccia  utente,  di  tipo  responsive,  che  consenta,  previa  connessione  ad  internet  da  parte 
dell’utente stesso, di accedere alle seguenti informazioni:

- localizzazione delle infrastrutture di ricarica (indirizzo e coordinate);
- tecnologia utilizzata (tipologia di presa/e, potenza massima di ciascuna presa, tipo di 

corrente, ecc.);
- disponibilità accesso (24h/24);
- costi del servizio;
- stato del punto di ricarica (occupato, libero, fuori servizio, in manutenzione, ecc.);
- possibilità di prenotare il punto di ricarica;
- modalità di pagamento disponibile per la ricarica (Smart Card, app, ecc.).

Il sistema di gestione dovrà consentire all’utente di poter selezionare la lingua di preferenza 
(italiano  e  inglese,  altre  lingue  costituiranno  qualifica  aggiuntiva)  e  i  sistemi  di  interfaccia 
dovranno  essere  compatibili  con  tutti  i  principali  sistemi  operativi  per  smartphone/tablet 
presenti sul mercato.

Dovrà inoltre essere prevista la segnalazione dell’attivazione o disattivazione della ricarica 
tramite funzionalità specifica dell’App e/o tramite invio di sms.

3. accesso e funzioni per la trasmissione dati ad altri database. Il sistema di gestione deve 
essere in grado di rendere accessibili i dati anche ad altri sistemi quali, ad esempio, la Piatta-
forma Unica Nazionale (PUN), prevista nell’ambito del Piano Nazionale Infrastrutturale per la 
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica (PNire) e dal D.lgs. 257/16 di recepimento 
della direttiva sullo sviluppo delle infrastrutture per i combustibili alternativi. ll sistema dovrà 
consentire l’estrazione di un file di interscambio che dovrà contenere le seguenti principali in-
formazioni base:

- localizzazione delle infrastrutture di ricarica (indirizzo e coordinate);
- tecnologia utilizzata (tipologia di presa/e, potenza massima di ciascuna presa, tipo di 

corrente, ecc.);
- disponibilità accesso (24h/24);
- costi del servizio;
- stato del punto di ricarica (occupato, libero, fuori servizio, in manutenzione, ecc.);
- possibilità di prenotare la infrastruttura di ricarica;
- modalità di pagamento della ricarica (Smart Card, app, ecc.).

ART. 13 - MANUTENZIONE
L’impresa aggiudicatrice dovrà provvedere alla manutenzione delle infrastrutture di ricarica.

Nello specifico, in caso di guasti o difetti, il fornitore dovrà garantire:

 l’accesso da remoto dell’infrastruttura, per consentire la risoluzione real-time di eventuali 
problemi di software;

 l’intervento  di  un  tecnico  per  le  riparazioni  in  loco,  entro  (al  più)  24  ore  dal  sorgere 
dell’emergenza, dietro tempestiva comunicazione dei servizi di Call Center o direttamente 
da parte dell’utenza.

Le attività di manutenzione ricomprese nell’oggetto della fornitura comprendono:
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 le attività di manutenzione programmata, cadenzata sulla base delle diverse componenti di 

cui il manutentore dovrà occuparsi, quali ad esempio la verifica della corretta funzionalità 
delle prese, la corretta erogazione dell’energia elettrica ed alla giusta potenza, la verifica 
dello  stato  fisico  della  infrastruttura  e  delle  sue  componenti  (ad  esempio  il  corretto 
funzionamento del display, ecc.);

 le attività di manutenzione a chiamata, da svolgersi a seguito di eventi specifici o guasti, 
che comprendono attività one shot quali,  ad esempio, la sostituzione di una presa o di 
ulteriori  componenti,  che possono riguardare sia l’involucro fisico e infrastrutturale della 
infrastruttura, sia del sistema hardware.

Le attività di manutenzione straordinaria, non sono invece comprese nell’oggetto dell’appalto ma 
possono essere offerte come elemento migliorativo della fornitura per un numero di anni così come 
indicato nella griglia dei criteri di valutazione.

Le  attività  di  manutenzione  straordinaria  comprendono  gli  interventi  di  sostituzione 
dell’infrastruttura di ricarica (intera o parti di essa) nei casi  di urto (a prescindere dal caso in cui 
l’infrastruttura sia o meno in garanzia), usura o upgrade tecnologico. In queste attività sono anche 
ricompresi interventi necessari a causa di eventi accidentali esterni o indipendenti dall’esercizio 
ordinario dell’impianto (atti vandalici, eventi metereologici avversi, ecc.).

ART. 14 - RICAVI E TARIFFE
I  ricavi  della  gestione  ordinaria  rimarranno  di  pertinenza  del  fornitore per  tutta  la  durata  del 
contratto. 

Le tariffe di vendita del servizio dovranno essere rese pubbliche e fruibili a tutti gli utenti. Dovranno 
indicare chiaramente le modalità di pagamento e l’oggetto acquistato dagli utenti finali (tempi, kWh, 
sosta, pacchetti, ecc.).

Costituirà requisito aggiuntivo in sede di punteggio, la possibilità di garantire all’utente un servizio 
gratuito per la ricarica del proprio autoveicolo per uno o più anni, i cui costi saranno a carico del  
gestore del servizio.

ART. 15 - CALL CENTER
Il fornitore dovrà mettere a disposizione un Call Center che svolga due tipi di funzioni principali: da 
una parte, dovrà fornire informazioni sul servizio (sia di natura tecnica che economica) mentre, 
dall’altra, dovrà essere in grado di fornire prime soluzioni operative all’utente che ne esprima ne-
cessità.
Per il Call Center di tipo  tecnico-operativo, si richiede raggiungibilità di un operatore 7 giorni a 
settimana, con attivazione del servizio per almeno 40 ore/settimana e gli operatori dovranno esse-
re in grado di fornire informazioni su condizioni generali di utilizzo delle infrastrutture di ricarica e 
tariffe, e ribaltare immediatamente al fornitore eventuali segnalazioni di guasti tecnici. 
Sarà considerato titolo aggiuntivo:

 la possibilità, da parte degli operatori, di fornire funzionalità legate alla gestione di piccole 
manutenzioni da remoto, come ad esempio il reboot della infrastruttura;

 l’incremento delle ore di servizio.

Per quanto riguarda invece le tematiche economiche, gli operatori dovranno essere raggiungibili 
almeno cinque giorni a settimana, per sei ore al giorno (ad esempio, nelle fasce orarie 9:00 – 
12:00 e 15:00-18:00) e dovranno essere in grado di fornire informazioni puntuali (in lingua italiana 
ed inglese) relative a tariffe e metodi di pagamento, e sull’eventuale possibilità di stipula di un 
contratto.

I servizi di Call Center potranno essere gestiti in outsourcing dal fornitore, in collaborazione con 
altri enti o imprese ma, in questo caso, i rapporti commerciali (già in essere o successivamente 
stipulati) dovranno essere specificati nei contenuti dell’offerta tecnica.
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ART. 16 - HELP DESK, INFO POINT E SPORTELLI
Il fornitore potrà prevedere ulteriori servizi aggiuntivi (con o senza presidio di personale) da alloca-
re in tutta la Regione, localizzati in modo tale da coprire un bacino d’utenza ampio e diffuso.
Il concorrente dovrà esplicitare le modalità e le tipologie di servizio aggiuntivo eventualmente offer-
to, le lingue in cui saranno fornite le informazioni (ad esempio, in lingua italiana ed inglese), ecc.
I servizi aggiuntivi legati all’informazione all’utenza ed al customer care potranno essere gestiti in 
outsourcing dal fornitore, in collaborazione con altri enti o imprese e, in questo caso, i rapporti 
commerciali (già in essere o successivamente stipulati) dovranno essere specificati nei contenuti 
dell’offerta tecnica.
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